
Per creare un vero risparmio, utile
alle casse ma non dannoso per i
cittadini, nel comparto sicurezza

c’è una sola strada: evitare duplicazioni
di servizi anche a livello territoriale e
puntare sulle centrali operative uniche,
come del resto ci chiede l’Europa da an-
ni». La fonte del governo non è autoriz-
zata a rivelare i dettagli del dossier di
Carlo Cottarelli sulla revisione della spe-
sa pubblica nello specifico del comparto
sicurezza. Si parla di 800 milioni nel
2015 e di ulteriori un miliardo e 700 mi-
lioni di risparmi nel 2015. Circola un
dossier di sintesi, una quarantina di pa-
gine che è stato consegnato ai membri
del governo venerdì pomeriggio. Ma è il
dettaglio che conta. Le parole d’ordine
sono due: «Sinergie e coordinamento».

Tutti i ministeri sono stati convocati
dal sottosegretario Graziano Delrio. Ad
ognuno è stato assegnato un compito a
casa, «un obiettivo di taglio». Chi falli-
sce va a casa. Dei 32 miliardi di tagli in
tre anni, una fetta importante è assorbi-
ta dal comparto Difesa e da quello Sicu-
rezza.

Sul primo ha parlato nei giorni scorsi
il ministro Roberta Pinotti che da sotto-

segretario aveva già fatto un ottimo la-
voro di revisione dei costi: 385 caserme
e presidi militari dismessi; 40 mila mili-
tari in meno (da 190 a 150 mila tra Eser-
cito, Marina e Aeronautica) entro il
2024; diecimila in meno (da 30 a 20 mi-
la) le unità del personale civile. Una bel-
la sforbiciata al conto dei caccia F35.
Un po’ meno preciso, per ora, il mini-
stro dell’Interno Angelino Alfano che in-
contrerà i sindacati delle polizie il 25
marzo.

Sul tavolo del Dipartimento della
Pubblica sicurezza ci sono tagli nel bien-
nio 2014-2015 per un miliardo e 300 mi-
la euro. Come già anticipato da L’Unità
due settimane fa, è previsto un taglio di
263 presidi di polizia tra cui undici com-
missariati e molte cosiddette «speciali-
tà», Polfer, Postale, polizia a cavallo. Al
netto del fatto che il personale sarà ri-
convertito in altri uffici e servizi, si do-
vrebbe arrivare ad un risparmio di circa
600 milioni in base a risparmi per gli
affitti e la logistica. L’Arma dei carabi-
nieri, che in quanto forza armata può
attingere a due capitoli di spesa (Pubbli-
ca sicurezza e Difesa) mette sul tavolo il
taglio di 7 compagnie integrato dal de-

classamento di altri uffici in tenenza e
dall’accorpamento di altri presidi in
compagnie. Manca ancora una bella fet-
ta di tagli. Per questo biennio e per il
2016.

I sindacati di polizia e i Cocer dei cara-
binieri sono preoccupati. Per ora alme-
no non sono stati invitati al tavolo della
spending review. «Tre settimane fa il ca-
po della polizia Alessandro Pansa ci ha
convocato annunciando che nel 2014 sa-
rà avviato un piano di razionalizzazione
dei presidi» spiega Daniele Tissone, se-
gretario della Silp-Cgil. Quel giorno fu
mostrato l’elenco dei tagli dei presidi
della polizia di stato. Una sorta di pren-
dere o lasciare. Per Tissone il taglio ve-
ro, e quindi il risparmio, riguarda il per-
sonale: «570 milioni sono risparmiati
grazie al blocco del turn over e al fatto
che oggi in polizia ci sono 95 mila unità
nei ruoli ordinari più 8 mila nei ruoli tec-
nici. A questi si aggiungono 50 milioni
di risparmi alle voce logistica e quattro
milioni per il taglio delle specialità». Di
questo passo, nel 2016 in polizia ci saran-
no 87 mila unità (contro 110 mila) e
nell’Arma 95 mila (contro 118 mila previ-
sti).

Ma la spending review della sicurez-
za non può essere solo tagli di personale
già in corso da anni e che invece dovrà
per forza di cose essere rimpolpato e
svecchiato (l’età media oggi è 42-45 an-
ni).

Resta solo la strada di un maggiore
coordinamento visto che sette forze di
polizia (polizia, carabinieri, finanza, fo-
restale, penitenziaria e, a livello locale,
vigili urbani e polizia provinciale)sono
un lusso, che spesso si traduce in disser-
vizio, che nessuna democrazia occiden-
tale si può permettere. E qui arriviamo
al cuore segreto della relazione Cottarel-
li conservata in cassaforte a palazzo Chi-
gi dal guardiano Delrio.

I sindacati di polizia hanno individua-
to ricette diverse. Per Tonelli, presiden-
te del Sap, la strada «può essere solo
quella della riduzione dei vari corpi ridu-
cendo specialità e doppioni». Il Silp indi-
ca chiaramente la strada «dell’unifica-
zione tra polizia e carabineri». La fonte
del governo si accontenta di «diverse
competenze territoriali». Come in Fran-
cia. La polizia nei centri urbani, i carabi-
nieri nelle periferie e nel territorio coor-
dinate da una centrale unica operativa.

Non solo Irpef. Tra le misure illustra-
te dal premier Matteo Renzi alla can-
celliera tedesca Angela Merkel nel
summit a Berlino ci sarà stata sicura-
mente anche il taglio dell’Imposta re-
gionale sulle attività produttive
(Irap) del 10%. Una boccata d’ossige-
no per le imprese che, secondo quan-
to illustrato dallo stesso presidente
del Consiglio, vale 2 miliardi e 400
milioni di euro e dovrebbe essere ope-
rativa già a maggio.

OGGI ILPRELIEVO È DEL20%
La strada per trovare le risorse è già
stata tracciata: sarà aumentata l’ali-
quota delle rendite finanziarie dal
20% al 26%, allineandosi così alla me-
dia europea del prelievo in materia. Il
provvedimento è abbozzato, e dun-
que potrebbe subire dei cambiamen-
ti, ma l’idea - fanno sapere fonti vici-
ne al ministero dell’Economia e delle
finanze - riguarda tutti i prodotti i cui
guadagni sono attualmente tassati al
20%: azioni e obbligazioni societarie,
fondi comuni di investimento, oltre a
capital gain (ovvero la differenza, se
positiva, sulla cessione dei titoli), li-
bretti di risparmio, conti correnti e
depositi.

Nel caso l’obiettivo del prelievo di
2,4 miliardi fosse centrato in antici-
po, queste ultime tre tipologie potreb-
bero essere “risparmiate” dall’au-
mento: il ministro dell’Economia,
Pier Paolo Padoan, alcuni giorni fa

aveva in effetti fatto intendere fosse
così. C’è però da considerare che, seb-
bene siano gli strumenti più diffusi,
conti correnti e conti deposito hanno
ormai una rendita ridotta ai minimi
termini.

Resterà invariato invece il prelievo
sui rendimenti di titoli di Stato, italia-
ni ed esteri, e dei buoni fruttiferi po-
stali, fermo al 12,5%. Non è certa la
data in cui scatterà l’aumento, forse
già a maggio, altrimenti all’inizio di
luglio. Lo strumento utilizzato sarà
quello del decreto.

A questi aumenti, chi è abituato a
investire in Borsa, dovrà aggiungere
le misure prese dal precedente esecu-
tivo, ovvero l’incremento della Tobin
tax dal 1° gennaio di quest’anno
(0,2% ridotta a 0,1% per gli scambi in
mercati regolamentati) e l’imposta di
bollo allo 0,2%, che però ha cancella-
to il minimo di 34,20 euro.

Un esempio concreto è apparso su

IlSole 24Ore di ieri: investitore che ha
in portafoglio 50mila euro in azioni
che danno un dividendo di 1.500 euro
dovrà lasciare allo Stato 390 euro in-
vece che 300. Aggiungendo poi bollo
e Tobin tax, il prelievo arriva a 540
euro, oltre un terzo della cedola appe-
na staccata.

Il tema resta comunque delicato,
tanto che su queste ipotesi di misure
gli osservatori si sono divisi. Il provve-
dimento è generalmente ben visto
dal mondo di centrosinistra. La lea-
der della Cgil, Susanna Camusso, po-
chi giorni fa l’aveva definita una mos-
sa «molto progressista», aggiungen-
do però che «non basta» per connota-
re come «di sinistra» un’intera mano-
vra.

LAMANCATAPROGRESSIVITÀ
Non mancano però anche le critiche.
La prima riguarda la mancata pro-
gressività, nel senso che un esperto
giocatore di Borsa che possiede gran-
di quantità di prodotti finanziari con-
tinua a essere tassato con la stessa
percentuale di un piccolo risparmia-
tore, che magari ha poche migliaia di
euro sui principali listini. In questo
senso, resta importante il blocco del-
la tassazione dei Bot al 12,5%.

La seconda, sottolineata da Ita-
liaOggi, è il «paradosso» di finanziare
il taglio delle tasse per le imprese con
misure che andranno comunque a
toccare le aziende quotate, in quanto
«si preferisce colpire gli investimenti
più rischiosi, legati all’economia rea-
le», rendendo invece più convenienti
«i “porti” sicuri come i titoli di Stato».
Da qui il ragionamento: «Le aziende
sarebbero costrette ad offrire tassi di
interesse molto alti, e c’è da chiedersi
- conclude la testata economica - se
una parte dell’Irap risparmiata non
possa essere bruciata dai maggiori
oneri finanziari».

ILDOSSIER

Ripristinare lapossibilità degli inquilini
didenunciare il proprietarioche affitta
immobili in nero.Èquanto chiede
ValerioAngeletti,presidente della
Federazionedei mediatori affiliataa
Confcommercio,dopo che la
Consultaha cancellato«per eccesso
didelega» il meccanismo punitivo
contenutonel decreto legislativo
23/2011, fattopercontrastare la piaga
degli affitti innero.«Se lenorme non
verrannoripristinate - insiste Angeletti
-gli inquilininon potranno più
chiedere la riduzione delcanone per
gli alloggicon contrattonon
registrato,causandoun enorme
dannoalla lottacontro l'evasione».
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Tagli alla sicurezza, la parola d’ordine è coordinamento

LAMANOVRA

ANDREABONZI
@andreabonzi74

Imprese, così la rendita
finanzierà il taglio Irap
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«Ripristinare le norme
chepuniscono
gliaffitti innero»
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L’Italia riprendeacrescere,maèultimanelG20
Doponovemesidi cali congiunturali il
Pildell’Italia riprendea crescere nel
quartotrimestre del 2013, registrando
un+0,1%congiunturale dell’economia e
una flessionedello 0,9% rispettoal
quartotrimestre del 2012, il peggior
dato tra i Paesi del G20, sebbene in
miglioramentorispettoal terzo
trimestre.È quantoemerge dai dati
diffusidall’Ocse,che per l’area del G20
registranel quarto trimestreun
aumentotendenziale del 3,3%eun
incrementocongiunturale dello0,8%,
contro rispettivamenteun+2,9% eun
+0,9%nei precedenti tre mesi.Per
l’Italia l’Ocsesegnala unacrescitadello
0,1%congiunturalecontro il -0,1% del
terzotrimestre del2013 eun-0,9%
tendenzialecontro il -1,9%di tremesi
prima. In generale, sottolinea l’Ocse, la

crescitadel Pil èpiuttostodiversificata
tra le maggiorieconomie. Ilpaeseche
crescedipiùa livello tendenziale è la
Cina, il cuiPil avanza del7,7% in frenata
rispettoa unprecedente +7,8%, mentre
a livellocongiunturale rallentadell'1,8%
contro il precedente+2,2%. Migliora
l’andamentoeconomico dell’area Euro,
il cuiPil avanza dello0,3%
congiunturale,contro il+0,1% del terzo
trimestre,mentre quello dell’Unionea
27sale dello0,4% contro il precedente
+0,3%. In GranBretagnaenegli Usa la
crescitaè rispettivamente dello0,7%e
dello0,6%,contro rispettivamente il
+0,8%e il +1%di tremesiprima. La
Germaniaavanza a +0,4%,a frontedel
+0,3%dei primi tre mesi,mentre la
Francia registra un-0,3%, contro il
precedente livellopiatto.

. . .

26%
la nuova aliquota sulle rendite
finanziarie. Vale 2,4 miliardi

Il sottosegretarioDelrio:
«Acasa iministriche
nontagliano». Ilgoverno
puntasu«centrali
operativeuniche,sinergie
estopalleduplicazioni»

. . .

10%
è la riduzione dell’Irap. Il taglio
è extra rispetto al cuneo fiscale

● Sale al 26% l’aliquota sui ricavi da azioni,
obbligazioni, conti correnti e depositi ● Salvi Bot
e buoni postali ● Servono 2,4 miliardi
per permettere la sforbiciata alle tasse delle aziende
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